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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI BOLZANO 

UFFICIO FALLIMENTARE 

Fa/L YI-1102i 
CronWS022) 

Il Tribunale di Bolzano riunito in camera di consiglio, nella composizione di: 

dott.ssa Birgit Fischer 	 Presidente 

dott. Massimiliano Segarizzi 	 Giudice 

dott.ssa Cristina Longhi 	 Giudice relatore 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

- letto il ricorso per la dichiarazione del fallimento della società Tech Engineering S.r.l. - in 

liquidazione, presentato dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bolzano in data 

23.12.2021; 

vista la legge fallimentare R.D. 16 marzo 1942 n. 267 e le successive modifiche; 

ritenuta la competenza del giudice adito in quanto la società ha sede legale in un comune ricompreso 

nel circondario di questo Tribunale; 

rilevato che il ricorso introduttivo è stato ritualmente notificato alla società a mezzo pec in data 

27.12.2021 (sulla validità della notifica eseguita via pec a società cancellata dal Registro delle Imprese 

vedi da ultimo Cass. civ., sez. I, ord. 12.2.2020 n. 3443; vedi anche Cass. civ., sez. VI, 9 aprile 2019, 

ord. N. 9893 e Cass. civ., sent. 12.01.2017 n. 602); 

- rilevato che all'udienza prefallimentare nessuno è comparso per la società debitrice; 
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- rilevato, che sussistono i requisiti di procedibilità, posto che dall'istruttoria prefallimentare risultano. 

debiti scaduti e non pagati di importo superiore ai 30.000 euro ai sensi dell'art. 15, penultimo comma 

L.F.; 

- considerato che - in assenza della costituzione della debitrice, su cui incombe l'onere di provare 

l'eventuale assenza congiunta dei tre requisiti di cui all'art. 1, comma 2, I. fall. per sottrarsi ad una 

dichiarazione di fallimento - dall'istruttoria prefallimentare sono emersi numerosi elementi sintomatici 

dello stato di insolvenza, rappresentati da: il debito pari a circa 88.000,00 euro nei confronti 

dell'Agenzia delle Entrate, una parte dei quali (euro 62.000,00 circa) sono stati oggetto di rateizzazione 

(nonostante, ad oggi, nessuna delle quindici delle rate scadute sia stata pagata), mentre per la restante 

parte di euro 26.119,31 non è stata presentata istanza di rateizzazione (vedi doc. 6); diversi decreti 

ingiuntivi emessi a carico della società debitrice nel 2020 e nel 2021 per un totale di circa 70.000,00 

euro (oltre spese e interessi) (cfr. doc. 4); di questi, la somma di euro 6.519,01, dovuta dalla società 

debitrice alla creditrice Santini Servizi S.r.l., non è stata ad oggi corrisposta, come risulta dalla 

dichiarazione del legale della società creditrice (vedi mail allegata sub doc. 4); a ciò si aggiunga che 

nella dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà dd. 02.07.2021 il liquidatore ha dichiarato che "la 

società non ha mai provveduto ad istituire i propri libri sociali" e che nel verbale dell'assemblea 

durante la quale è stato presentato e approvato il bilancio finale di liquidazione al 26.04.2021, il 

liquidatore ha dato atto che "non vi sono somme da ripartire come da piano di riparto" (vedi doc. I 

all'istanza di fallimento); dalle indagini condotte dalla Guardia di Finanza è emerso inoltre che la 

società nell'anno 2019 ha contabilizzato ricavi per oltre I milione di curo e nel 2020 per circa 

149.000,00 euro, omettendo di versare le imposte dirette e PIVA per un importo complessivo pari a 

euro 277.216,30 (vedi docc. 2 e 3 allegati all'istanza); 

- considerato pertanto che sussistono numerosi elementi da cui si possa dedurre lo stato di decozione 

della società debitrice; 

- rilevato inoltre che non è ancora trascorso un anno dalla cancellazione della società dal registro delle 

imprese, avvenuta in data 05/07/2021, per cui ai sensi dell'art. 10 L.F. è possibile dichiararne il 

fallimento; 
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- ritenuto quindi sussistenti i requisiti soggetti e oggettivi per la dichiarazione di fallimento, 

P.Q.M. 

dichiara il fallimento 

di: TECH ENGINEERING SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA - IN 

LIQUIDAZIONE (p.iva 03009880216), con sede legale in Merano (BZ), via Luis Zuegg n. 68/D 

nomina 

giudice delegato al fallimento la dott.ssa Francesca Bortolotti (e, quale sostituta, la dott.ssa 

Cristina Longhi) e curatore fallimentare il dott. Michael Palla con studio in Bolzano, via Leonardo 

da Vinci n. 2/c; 

ordina 

al fallito/legale rappresentante di depositare entro tre giorni dalla pubblicazione della presente sentenza 

i bilanci e le scritture contabili e fiscali obbligatorie esistenti, nonché l'elenco dei creditori, con 

l'indicazione dei rispettivi crediti. 	 96 
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il curatore, ai fini della ricostruzione .dell'attivo e del passivo, alla ricerca dei beni con modalità 

telematiche mediante l'accesso alle banche dati ai sensi dell'art. 155 sexies disp. att. Cpc. 

Fissa 

per il giorno 03/05/2022 alle ore 10:30 l'adunanza per l'esame dello stato passivo delle domande 

tempestivamente pervenute davanti al Giudice Delegato, comunica che il curatore depositerà 15 giorni 

prima di tale data il progetto dello stato passivo; 

assegna 

ai creditori e ai terzi che vantano diritti reali o personali su cose in possesso della società fallita il 

termine perentorio di giorni trenta prima della data dell'adunanza come sopra fissata per la 

presentazione, mediante trasmissione all'indirizzo di posta elettronica certificata del curatore, 

delle domande di insinuazione e dei relativi documenti, con spedizione da un indirizzo di posta 

elettronica certificata;.  
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Il fallito/il legale rappresentante/gli amministratori/il. liquidatore sono obbligati a comunicare al. 

curatore ogni cambiamento di indirizzo ed a presentarsi personalmente se convocati dal giudice 

delegato, dal curatore o dal comitato dei creditori. 

La corrispondenza di ogni genere (compresi fax ed e-mail) relativa ai rapporti compresi nel fallimento 

indirizzati al fallito o alla società fallita devono essere consegnati al curatore. 

Ordina 

alle Poste Italiane di consegnare al curatore la posta diretta alla persona/società fallita se non reperibile 

al suo indirizzo. 

La sentenza va notificata per intero al P.M. ed al debitore (art. 137 CPC) ed è comunicata per estratto al 

curatore ed al richiedente il fallimento (art. 136 CPC). 

Essa è annotata presso il registro delle imprese. 

Contro la presente sentenza può essere proposto reclamo dinanzi alla Corte d'Appello di Trento, 	cg, 

Sezione distaccata di Bolzano entro il termine e con le forme previste dall'art. 18 legge fallimentare. ìTh- 
Po 

Così deciso in Bolzano il 26/01/2022. 
A o 
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